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Uenofica lilenir' Picro Paili[i

"ll cantastorie
instancabile"
Gianni Clericr. lo scrittore,
il poeta, il giornalista
lekneru(2010)
Pru. 158, two 18,00

0uesle pagine sono un omag-

franoo lliMafe

" l l  cecchino
e la bambina"
Enozioni e ricordr
di un inviato di guerra
niiloli (2009)
Pag. 248, tuno u,50

"lncontrammo Amira al la f ine
del giro degl i  avvoltoi,  quel lo
che noì inviat i  facciamo quan-

d0, a corto di notizie, dobbiamo comunque mettere in
piedi un servizio. Indossava un abit ino azzurro c0n di-

fnancoBeuilmwa

"Corpo0tto"
P0nre $i$r0 (200s)
Pa[. 237, tuo 18,00

Un l ibro di r icordi, di "anti-
che slorie" e incontrì, in par
te scritto e in parte disegna-
to, r icco di informazioni, di
vignette, di aneddoti, di per-

sonaggi di 0ltre quarant 'anni deìla vita giornal ist ica ed
editoriale italiana.
Giornalista, grafico, illustratore e vignettista, Franco
Bevilacqua è della generazione che ha fatto la storia del
giornal ismo grafico in l tal ia, a part ire dagl i  anni Ses-
santa. Dopo le prime esperienze nei giornal i  studente-
schi, Bevi lacqua comincia i l  suo percorso professiona-

gio al "grande amore" di Gianni Clerici per i l  tennis,
sconfinato nella letteratura e nel giornalismo, dove qua-
si 0gni pagina, ogni r iga dei su0i scritt i  (romanzi, re-
portage, poesie) se "non partono da una pall ina bianca
(0ggi gialla), di sicuro vi approdano o viceversa".
"Uno scrittore prestato allo sport", così lo ha definito
Italo Calvino. l l  giornalismo di Clerici, infatt i ,  prescinde
da quello sportivo, per confondersi con i l  saggio lette-
rario. Da qui i l  di lemma se Clerici è più scrìttore-poeta-
giornalista 0 giornalista-scrittore-poeta.

segni piccol i .  Sembrava sorr idesse ma era immobile,
fredda e grigia come i l  letto di metal lo su cui era stesa,
nel la morgue del l 'ospedale. ì l  cecchino l 'aveva colpìta
appena era uscita dal cotl i le a raccogliere la sua pal la,
sotto gl i  occhi inonidit i  degl iamichett i" .  Così Franco Di
Mare i ievoca un servizio fàtto a Sarajevo nel 1992. E i l
pr imo dei suoi r icordi di " inviato" in lraq, nel Kosovo,
in Libano, in Ruanda, in Aìgerìa, in Afghanistan, pas-
sando per la Somalia e i l  N/ozambico.
Ouella racconlata in queste pagine è "la vila dentro la
guerra". Pagìne intense e commoventi .  Una test imonian-
za che unisce vicende di violenza a momenti di umanità.
Franco Di lVìare, dopo vent 'anni come inviato di guerra,
si è dedìcato al la conduzione televisiva (Speciale Tg1,
Uno N/att ina Estate e Sabato & Domenica).

le nel settimanale "Vita" (il primo news magazine italia-
no, sul t ipo di "Times" e di "Newsweek"), per poi pas-
sare aìla "Fìera Letterarìa" e ai settimanali illustrati del
"Corriere del la Sera" ("La Domenica del Corriere" e la
"Trìbuna i l lustrata"). Nel 1970, Bevi lacqua è a "Paese
Sera"; nel 1976 è tra i  fondatori  de " la Repubblìca".
Dop0 essere stato art director de "LEuropeo" e de " l l
Globo", realizza numerosì pr0getti grafici - con tecno-
logie avanzate - per quotidiani e periodici.  Con Giorgio
Forattini oarteci0a all'ideazione e alla realìzzazione di
campagne pubblici tarie ( la prima fu per la Uno del la
Fiat: "Scattosa, Risparmiosa, Comodosa, Sciccosa").
Nella orefazione. |\liriam Mafai ricorda con emozìone
gli  anni a "Paese Sera", in part icolare "alcune pagine",
come quella inventata da Bevi lacqua per la morte di Pi-
casso, quando spostò la testata a centro pagina per far
posto in alto a un grande t i tolo e, su nove colonne, a
una str iscia con un part icolare delfamoso quadro 6uer-
nlca. '  "Non era mai successo, prima di al lora, che una
testata non fosse al suo posto".


